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GIS - Cartografia computerizzata

La cartografia computerizzata è prodotta per mezzo dei Sistemi Informativi

Geografici (GIS – Geographical Information Systems). Si tratta di strumenti

informatici, dotati di molteplici potenzialità, che consentono di archiviare,

organizzare e gestire un’enorme mole di dati quantitativi e qualitativi, per

realizzare cartografia digitale, produrre simulazioni e scenari, supportare la

pianificazione strategica.

Sono software che permettono di svolgere analisi spaziali, temporali e predittive.

Inoltre, le banche dati (composte da metadati) possono essere implementate e

ampliate facilmente.

I GIS hanno la possibilità di caricare nel sistema numerosi strati informativi

(layers), sovrapponibili automaticamente (tramite overlay) purché realizzati

secondo opportuni criteri e a condizione che i dati siano georeferenziati (cioè

abbiano lo stesso sistema di riferimento e le medesime coordinate geografiche).



Che cosa sono i GIS?

Il database: esempio
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Che cosa sono i GIS?
Il dato georiferito

I GIS permettono di gestire dati

georiferiti: ovvero dotato di

un'informazione aggiuntiva che

riguarda la sua collocazione sulla

superficie terrestre.

In questo caso ogni record di una

tabella avrà associate delle

coordinate geografiche o

cartografiche. Ogni qualvolta ci si

ritrovi davanti a dati così costruiti, si

parla di dati geo-riferiti, e la tabella

è un geodatabase.

4



Che cosa sono i GIS?

Il geodatabase: esempio
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Che cosa sono i GIS?

Attività nei GIS

Come già ben indicato dai precursori della scienza

dei sistemi informativi territoriali, i GIS sono

piattaforme software che consentono di:

• registrare dati georiferiti in un archivio

• organizzarli in forma utile allo studio

(generalmente in forma tabulare e grafica)

• visualizzarli (perché tipicamente il risultato

dell'analisi è una cartografia digitale).

• sovrapporli secondo tanti strati informativi

diversi

• rielaborarli (tramite confronto, riordino, analisi

statistica, analisi topologica)
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«[attraverso l’applicazione dei GIS] all’orizzonte si profila la figura di uno

storico ‘satellitare’, il cui sguardo può spaziare dalla visione d’insieme di

un’intera regione ai caratteri individuali di ognuno dei suoi abitanti» (Detti,
Pazzagli, 2000)



Dallo strumento cartesiano a dati (fonti) parziali, vaghe, 
ambigue, frammentarie e di difficile localizzazione



Applicazioni del GIS alla storia del paesaggio e del 
territorio: “spazializzare” l’informazione geostorica, 

letteraria, artistica, etc.

1. Ricerca e analisi (diversa) dei dati 
(HGIS e Literary GIS)

2. Visualizzazione e condivisione (e 
ricerca partecipativa)

3. Applicazione



2010 – Carta dell’uso 

del suolo

1936 – Carta 

forestale del Regno 

d’Italia

1852-61 – Catasto 

asburgico

1822 – II rilevamento 

militare Austriaco

1787-1788 – 

Commissione sui 

boschi di Fiemme

1751 – Censimento 

dei boschi di Fiemme

Storia del paesaggio e della copertura boschiva

le fonti cartografiche e i censimenti



Gestire dati diversi e 
interrogarli su base spaziale



Paesaggi monastici della Valdimerse: fonti integrate 
per lo studio di SanGalgano (Chiusdino - SI)
(Stefano Bertoldi)
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Il GIS letterario:

Dall’Atlante del romanzo europeo (Moretti, 

2000) al Literary GIS del Lake District 

(Cooper, Gregory, 2011)



Dalla scheda di censimento alla 

localizzazione

Campo della

scheda

Contenuto Esempio

Id Codice identificativo

univoco

196

Autore Nome e cognome Inglis, Henry David

Opera Dettagli bibliografici del

volume originale da cui è

stato trascritto il brano

Inglis, Henry David, The Tyrol; with a glance

at Bavaria, London, Whittaker, 1837

Data_v Data del viaggio (se

identificabile dal testo o

dalla biografia

dell’autore/trice

1830

Data_p Data di pubblicazione del 

testo

1837

Origine Origine dell’autore/trice United Kingdom

Tipo Tipo di opera Resoconto di viaggio pubblicato

Test_or Brano trascritto dal testo

originale

Trent is one of the most bustling noisy towns I 

was ever in; and though under the especial 

surveillance of the clergy, who, with great 

slouched hats, swarm in every direction, is full 

of carousing, quarrel, drunkenness, and 

immorality of every description. I scarcely 

could command an hour's sleep, any one of the 

three nights I slept in Trent. What a contrast 

between Trent, and Inspruck or Botzen ! 

TO_pp Pagine del testo originale

da cui è stato trascritto il

brano

309-310

Ed Dettagli bibliografici

dell’eventuale traduzione

italiana del testo

Test_tr Brano dall’ eventuale

traduzione italiana del

testo

TT_pp Pagine del brano

dall’eventuale traduzione

italiana del testo

Local Toponimi (a varia scala)

presenti nel brano

selezionato

Trento





https://www.watercolourworld.org/

GIS e localizzazione geografica per inventariazione o 
consultazione



Envisioning landscape: un webGIS partecipativo per la ricerca 
e la divulgazione
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e la divulgazione



• Il GIS come “ponte” tra 
ricerca umanistica e 
discipline 
informatiche/territoriali
/della programmazione

• Il GIS come “electronic 
firecamp” (Holdsworth, 
2003)

• Il GIS per la 
programmazione 
(Piano paesaggistico 
Puglia, 2004; Registro 
nazionale dei paesaggi 
rurali storici, 2012; 
Nature restoration law, 
2025)



Il “moo-stery”
(o il pericolo della cattiva 
interpretazione / 
sovrainterpretazione della 
fonte)



Grazie per l’attenzione
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